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Elezioni entro 20 giorni 
per i consigli di classe? 

In una circolare il ministro fissa il voto per gli organi collegiali di classe separato da quello dei consigli di istituto 
Una data troppo prossima che non permette alcuna preparazione democratica • Dichiarazioni del compagno Chiarante 

• Un grave orientamento del 
ministro Malfatti sulla data 
delle elezioni per gli organi 
collegiali della scuola emerge 
dalla circolare preparata dal 
ministro della P.I. per accom­
pagnare l'ordinanza. I due do­
cumenti dovrebbero essere fir­
mati martedì prossimo, 12 no­
vembre. Poiché essi verran­
no sottoposti a discussione 
con le Confederazioni del la­
voro nei prossimi giorni, è 
auspicabile che alle disposi­
zioni più negative vengano 
apportate sostanziali modi­
fiche. 

Secondo la circolare le ele­
zioni dei consigli di classe e 
quelli di interclasse dovrebbe­
ro avvenire al più tardi entro 
venti giorni, cioè fra il 13 ed 
il 23 novembre (dando per cer­
ta la firma al 12 novembre) 
e dovrebbero svolgersi in data 
separata da quelle per i consi­
gli di distretto. 

La gravità di quest'orienta­
mento è evidente, poiché il 
brevissimo lasso di tempo in­
tercorrente fra la pubblicazio­
ne della circolare e lo svolgi­
mento delle elezioni di classe 
non lascerebbe spazio per una 
adeguata preparazione demo­
cratica che consenta l'infor­
mazione e il dibattito di base. 
D'altra parte, anche la pro­
posta di separare le due elezio­
ni (quelle delle classi da quel­
le degli istituti) accentua il 
carattere settoriale e partico­
laristico che si vorrebbe dare 
a questa prima tornata di ele­
zioni scolastiche. 

LA DATA DELLE ELEZIONI 
La circolare riguarda alcu­

ne questioni particolari non 
contenute nella ordinanza e 
precisa le date delle elezioni 
degli organi collegiali. 

I rappresentanti dei genito­
ri nelle classi delle elemen­
tari; delle medie e degli isti­
tuti secondari dovrebbero esse­
re eletti « subito » — prescri­
ve il ministro — « e comun­
que non oltre dieci giorni dal­
la data di ricezione» della 
circolare. Entro la stessa da­
ta dovrebbero eleggersi i rap­
presentanti degli studenti nei 
consigli di classe delle secon­
darie, i rappresentanti dei do­
centi nei comitati di valuta­
zione degli insegnanti e i rap­
presentanti dei docenti, degli 
insegnanti e degli studenti nei 
Consigli. di • disciplina degli 
alunni 

Le elezioni dei ' rappresen­
tanti elettivi nei consigli di 
circolo e di istituto (genito­
ri, insegnanti, personale non 
docente e studenti superiori 
al 16 anni) dovrebbero svol­
gersi invece — prescrive sem­
pre la circolare — dal 15 
gennaio al 28 febbraio. 

Per le elezioni dei Consi­
gli di distretto, di quelli pro­
vinciali e di quello nazionale 
il ministro si riserva di sta­
bilire successivamente la 
data. 

GENITORI — Poiché nelle 
elezioni dei consigli di clas­
se, di interclasse, di istitu­
to, ecc. votano tutti e due i 
genitori e spetta ai direttori 
ed ai presidi compilare la li­
sta degli elettori, la circola­
re precisa che, per accerta­
re la qualità di genitore (in 
genere le scuole non sono at­
tualmente in possesso dei no­
minativi di entrambi i geni­
tori degli alunni), il diretto­
re o il preside dovrà «ado­
perarsi in tutti i modi possi­
bili », ivi compreso l'invito 
agli alunni di fornire dette 
generalità. 

Poiché la circolare può es­
sere interpretata dai capi isti­
tuto in ' modo generico, ci 
sembra indispensabile che per 
evitare che possano essere 
privati di un loro diritto de­
mocratico, entrambi i genitori 

1 si preoccupino immediata­
mente di fornire alla scuola i 
loro nominativi. 

PROPAGANDA ELETTORA­
LE — La propaganda elet­
torale può svolgersi dal 10. 
al II giorno antecedente a 
quello fissato per le votazio­
ni, anche attraverso la distri­
buzione di scritti di propa­
ganda nei locali della scuola. 

Per le riunioni preparato­
rie delle elezioni dei consigli 
di istituto, gli studenti posso­
no chiedere lo svolgimento 
dell'assemblea di istituto nel­
le ore di lezione. 

ORDINANZA — All' ordi­
nanza ministeriale che contie­
ne tutte le istruzioni detta­
gliate per l'elezione degli or­
gani collegiali, l'Unità, oltre 
alla sintesi pubblicata dome­
nica scorsa dedicherà l'inte­
ra pagina della scuola di do­
mani. 

In merito alla circolare del 
ministro, il compagno Giusep­
pe Chiarante ha dichiarato: 

< Siamo rimasti sbalorditi 
per la notizia che sarebbe in­
tenzione del ministro far svol­
gere le elezioni dei Consigli 
di classe e di interclasse, non 
solo separatamente dai Con­
sigli di istituto — in contra­
sto con le assicurazioni che 
sia pure informalmente erano 
state date in proposito — ma 
entro brevissimo tempo e 
quindi senza alcuna seria ga­
ranzia né per quel che riguar­
da la preparazione democrati­
ca, né per quel che riguarda 
le modalità di svolgimento 
delle elezioni (unico giorno 
non lavorativo, costituzione 
delle Commissioni e dei seg­
gi elettorali, ecc.) che pure 
sono espressamente previste 
dal decreto delegato. Questo 
orientamento del ministro, se 
confermato, sarebbe partico­
larmente grave: chiediamo 
perciò precise assicurazioni al 
riguardo e ci riserviamo di 

Endere tutte le opportune 
Elative ». 

m. m. 

Clamorosi sviluppi delle indagini sul rapimento di Alassio 

Berrino arrestato : 
nasconde qualcosa 
sul suo sequestro 

Il pittore-manager, quando i carabinieri gli hanno comuni­
cato la decisione del giudice, è svenuto — E' stato rico­
verato in ospedale — Una storia che presenta molti lati oscuri 

Caloroso messaggio al Congresso di Siena 

Breznev esalta l'amicizia 
fra l'URSS e l'Italia 

In occasione del VII congresso dell'associazione Italia-URSS il 
segretario generale del CC del PCUS. Leonid Breznev, ha inviato 
un messaggio di cui riproduciamo il testo (assieme alla risposta 
dell'assise) per l'alto significato politico del suo contenuto. 

« Invio i miei cordiali saluti ai partecipanti al VII congresso 
dell'Associazione Italia-URSS e a tutti quelli che si sono pronun­
ciati e si pronunciano a favore dell'amicizia e del riavvicinamento 
tra i popoli dei nostri due paesi. Il popolo sovietico, il Partito 
comunista dell'Unione Sovietica apprezzano i rapporti amichevoli 
e la collaborazione multilaterale tra l'Italia e l'Unione Sovietica. 
Nell'Unione Sovietica si segue con grande simpatia la vasta atti­
vità dell'Associazione Italia-URSS per lo sviluppo e il rafforza­
mento dell'amicizia e delia reciproca comprensione fra il popolo 
italiano e il popolo sovietico. Noi rileviamo con soddisfazione che 
l'attività dell'Associazione trova il sostegno di larghi strati del­
l'opinione pubblica italiana e dei circoli ufficiali tlel vostro paese. 
Permettetemi di esprimere la fiducia che il VII congresso dell'As­
sociazione Italia-URSS, che si apre oggi a Siena, servirà all'ulte­
riore sviluppo dell'amicizia e della collaborazione tra i popoli dei 
nostri paesi in nome dei nobili scopi della pace, della distensione 
in Europa e in tutto il mondo. - Leonid I. Breznev >. . 

Il congresso ha cosi risposto: < 
« L' assemblea del VII congresso dell' Associazione Italia-URSS 

esprime il suo più profondo ringraziamento per il cordiale mes­
saggio e le parole augurali che avete voluto indirizzarle. L'Asso­
ciazione Italia-URSS, conoscendo il vostro intenso e continuo im-

' pegno nella lotta per far avanzare i grandi ideali della pace e 
della distensione in tutto il mondo, ha colto tutto il significato e 
il valore del vostro gesto che rappresenta la conferma del con­
tributo che l'Associazione porta e può portare per il rafforzamento 
della comprensione e dell'amicizia fra tutti i popoli. Il VII congresso 
impegna l'Associazione a operare con nuovo vigore affinché i rap­
porti fra i nostri popoli e i nostri paesi nel campo culturale, poli-. 
tico, economico migliorino sempre più nel nome dei comuni ideali 
della pace, della distensione e dell'amicizia in Europa e nel mondo 
e invia a voi e a tutto il popolo sovietico gli auguri di nuovi suc­
cessi nel cammino della coesistenza pacifica ». 

Lettere 
ali9 Unita: 

Mario Berrino circondato.dai familiari nel primi giorni dell'inchiesta sul rapimento di Alassio 

N o s l r 0 8 e r v i z Ì 0 ALASSIO, 5 
Clamorosa svolta nelle Indagini per il nebuloso rapimento del pittore-manager di Alassio, Mario Berrino, sequestrato 

il 9 luglio scorso e rilasciato in circostanze altrettanto nebulose dopo appena tre giorni: il giudice istruttore Vincenzo Ferro 
ha spiccato questa mattina il mandato di cattura contro lo stesso Berrino. Il pittore, quando I carabinieri sono andati 
a comunicargli la decisione del magistrato, è svenuto e i militi hanno dovuto ricoverarlo nell'ospedale « San Paolo » di 
Savona, dove si trova ora piantonato. Solo dopo un paio d'ore dall'arresto, il dott. Ferro ha comunicato ai giornalisti il 
motivo della sua decisione. « Berrino non ha raccontato tutto sul suo rapimento — ha detto — per questo è stato arrestato 

per reticenza ». L'arresto del 

Notati a Torino presso un ufficio postale 

Due «brigatisti» catturati 
da una pattuglia antirapine 

I poliziotti si sono avvicinati per un normale controllo - Bloccato un ten­
tativo di reagire con le armi - Si tratta di Alfredo Bonavita e di Gailinari 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Altri due appartenenti alle co­
siddette Brigate Rosse sono sta­
ti arrestati oggi a Torino in 
circostanze drammatiche. Si 
tratta di Alfredo Buonavita. 25 
anni, da Borgomanero, un no­
me già noto nelle cronache del­
le provocatorie imprese della 
organizzazione clandestina, e 
di Prospero Gailinari, 23 anni. 
da Reggio Emilia 

L'arresto è avvenuto stamane, 
poco prima delle 12. Una pattu­
glia della mobile, in servizio 
preventivo antirapine, ha nota­
to due individui a bordo di una 
e 132 » scura appostata in via 
De Santis, angolo via Claviere, 
nei pressi di un ufficio postale. 

Insospettiti, gli agenti si sono 
avvicinati per chiedere ai due 
i documenti, ma uno di essi ha 
reagito estraendo una pistola. 
I poliziotti sono riusciti a di­
sarmarlo e quindi hanno tradot­
to entrambi in questura, rite­
nendo di aver catturato due in­
dividui - che stavano per com­
piere una rapina. 

In questura il Buonavita è 
però stato subito riconosciuto 
dai funzionari della squadra po­
litica. Visto identificato il suo 
compagno, anche l'altro arre­
stato ha allora declinato le pro­
prie generalità, dicendo di chia­
marsi Prospero Gailinari. Erano 
però entrambi muniti di carte 
d'identità e di potenti falsifi­
cate. 

Il Buonavita aveva una pa­
tente intestata a certo Roberto 

Chiari, residente a Mestre. Il 
Gailinari aveva una carta di 
identità con il nome di Franchi 
Stefano, da Piacenza ed una 
patente con il nome di Aldo Ma­
rinoni da Modena. Erano ri­
spettivamente armati con una 
Beretta cai. 9 ed una e Smith 
& Wesson» cai. 38. 

Hanno solo ammesso di appar­
tenere alle Brigate Rosse e di 
considerarsi e prigionieri di 
guerra» e quindi non disposti 
a fare dichiarazioni. 

Alfredo Buonavita era ricer­
cato da alcuni anni. Nei suoi 
confronti era già stato spicca­
to mandato di cattura da parte 
della Magistratura milanese fin 
dal maggio 1972, per apparte­
nenza a bande armate, in rela­
zione alla vicenda Feltrinelli. 

Successivamente, il suo nome 
era ricorso in occasione del 
rapimento del funzionario del­
la FIAT Amerio, avvenuto nel 
dicembre dello scorso anno, e 
irruzione negli uffici del e Cen­
tro Sturzo y di Torino, sede d'una 
organizzazione della destra de 
diretta dal deputato torinese on. 
Costamagna. 

I dirigenti del nucleo antiter­
rorismo hanno ammesso di ave­
re da tempo accertato la pre­
senza a Torino del ricercato il 
quale, pochi , giorni fa, sareb­
be sfuggito all'arresto in una 
centralissima via cittadina. I 
precedenti del Gailinari sono 
meno noti. A suo carico risul­
terebbero soltanto denunce per 
invasione di puoblico ufficio. 
danneggiamento, oltraggio a 
pubblico ufficiale e radunata 

sediziosa, per episodi accaduti 
a Reggio Emilia, dove il gio­
vane risiedeva fino a qualche 
tempo fa, prima di darsi alla 
clandestinità. 

e. r. 

Presi quattro 

che coltivavano 

droga in serra 
PERUGIA, 5 

Una «serra» di canapa in­
diana, la pianta dalla quale 
viene prodotta la marijua­
na, è stato scoperta dalla 
Guardia di finanza ad Agel-
lo, una frazione del comu­
ne di Magione, in provincia 
di Perugia. Quattro giovani, 
considerati responsabili del 
fatto, sono stati arrestati: 
Sandro Masella di 29 anni, 
Francesco Renna di 23, Car­
la Albano di 21 e Massimo 
Cruciani di 28. Quest'ultimo, 
secondo gli investigatori, sa­
rebbe proprietario della serra. 

Nell'appezzamento di ter­
reno dove è stata fatta la 
coltivazione abusiva c'è an­
che una casa di campagna 
di proprietà di Cruciani, dal 
nome del quale si è poi risa­
liti agli altri giovani. Nella 
casa i finanzieri hanno tro­
vato e sequestrato 600 gram­
mi di hascisc. 

Liberati i marinai 

Pirati turchi 
sequestrano 
nave italiana 

ATENE. 5 
A bordo di una scialuppa sono giunta al Pireo 

nove membri dell'equipaggio della nave da carico 
italiana « Nico I ». di proprietà di un armatore 
di Fiumicino, Nicola Piccinini. Nella cittadina 
laziale vivono anche il direttore di macchina, 
Livio Marinelli. 29 anni, e il meccanico Umber­
to D'Orio. 35 anni. Verso la mezzanotte del 31 
ottobre scorso, secondo il racconto fatto dal co­
mandante della nave, la < Nico I » alla fonda 
del porto di Tripoli, veniva accostata improvvi­
samente da una nave turca. Il marinaio di guar­
dia veniva semistordito col caldo di pistola: due 
uomini armati di coltelli e di pistola gli ingiunge­
vano di condurli alla cabina del comandante. Altri 
cinque pirati provvedevano a far uscire fuori 
delle cabine gli altri italiani. La nave con la 
Dandiera turca fu fatta partire. All'equipaggio 
italiano veniva spiegato dai pirati turchi che era­
no ricorsi a simile gesto a causa del mancato 
pagamento-del prezzo di acquisto della nave da 
parte degli armatori. 

Per tre giorni l'equipaggio italiano rimase chiu­
so nella stiva, sorvegliato dai pirati armati. Gli 
italiani furono abbandonati in mare a bordo di 
una scialuppa al largo dell'isola greca dell'Eu-
bea (Mar Egeo), avvistata dopo alcune ore 

Si è appreso che il e Nico I > fino a tre anni 
fa navigava con il nome dell'armatore turco e Di-
van Bakirli ». Successivamente il mercantile fu 
sequestrato dalle autorità francesi, nel porto di 
Marsiglia, dopo la scoperta nelle stive di un ca­
rico di stupefacenti. Messo all'asta, fu acquistato 
dall'armatore italiano Piccinini. 

Il fatto reso noto 5 giorni dopo 

Rapito il figlio 
dellinduslriale 

Montesi 
PADOVA, 5 

L'industriale Leonardo Montesi, titolare 
di alcuni zuccherifici, ha denunciato que­
st'oggi ai carabinieri che il 31 ottobre scorso 
ignoti hanno rapito il figlio di 29 anni, 
Giorgio. Il rapimento avvenne alle 20,30, 
mentre il giovane Montesi faceva ritorno in 
auto alla sua abitazione. 

Subito dopo il padre ricevette una tele­
fonata estorsiva da parte di un anonimo 
che gli chiedeva un riscatto, riservandosi 
di fissargli successivamente le modalità 
per la consegna del denaro. 

Si ignora la entità del riscatto richiesto 
e se il pagamento è stato già effettuato. 
Contestualmente alla presentazione della de­
nuncia l'industriale ha chiesto la sospen­
sione di ogni indagine. Si presume che le 
trattative siano state portate avanti fino 
alla consegna del denaro e che si attenda 
la liberazione di Giorgio. Montesi. 

E' opinione negli ambienti giudiziari di 
Padova che l'industriale abbia presentato la 
denuncia proprio al fine di bloccare le 
indagini che erano iniziate In quanto la 
notizia del rapimento era trapelata. Da no­
tizie peraltro non confermate né dalla fami­
glia Montesi, né dal suol legali, si ipotizza 
che l'entità del riscatto sia molto Ingente: 
si pari A di una cifra dell'ordine di due mi­
liardi di lira. 

pittore-manager ripropone la 
serie di interrogativi che la 
estate scorsa si erano adden­
sati sul rapimento. La scom­
parsa • del Berrino — come 
si ricorderà — suscitò viva e-
mozione ad Alassio e la no­
tìzia, anche per la personali­
tà del rapito, venne vistosa­
mente riportata da tutti i 
giornali e settimanali italiani. 

Mario Berrino ha 54 anni 
e gestisce, insieme con tre fra­
telli, il caffè « Roma » di 
Alassio, di fronte al quale c'è 
il celebre « muretto ». E' sta­
ta proprio di Mario Berrino 
l'idea del « muretto », dove so­
no stati raccolti gli autogra­
fi, le impronte o le frasi di 
personaggi celebri incise su 
piastrelle di ceramica. Agli 
amici Mario Berrino diceva 
che l'idea gliela aveva sugge­
rita lo scrittore Ernest He­
mingway il quale, in vacan­
za ad Alassio, gli avrebbe 
detto: «Questo angolo è un 
bel technicolor, dovete fare 
qualcosa ». Hemingway stima­
va Berrino soprattutto per i 
suoi quadri, fatti con tecnica 
semplice e con soggetti quasi 
sempre marinari. Questi qua­
dri hanno avuto un certo suc­
cesso negli Stati Uniti e in­
fatti Berrino ha una « per­
manente» in una galleria di 
New York. 

Malgrado la fama di pitto­
re. Berrino non ha mai di­
sdegnato di fare il cassiere 
al «Caffè Roma». Anche la 
sera del 9 luglio scorso, quan­
do dice di essere stato rapito. 
aveva appena terminato il suo 
lavoro di cassiere e stava di­
rigendosi verso casa, un villi­
no ricavato da un vecchio mu­
lino a circa due chilometri 
dal centro di Alassio, nell'en­
troterra. 

Berrino raccontò che un 
gruppo di cinque o sei ban­
diti lo attese davanti a ca­
sa sua. «Mi hanno legato le 
mani dietro la schiena — dis­
se ai giornalisti — e per non 
farmi gridare mi hanno av­
volto sulla bocca un pullover 
marrone ». I rapitori avreb-
vero quindi portato il pitto­
re-manager in un bosco del­
l'entroterra alassino, a pochi 
chilometri in linea d'aria da 
casa sua. e qui l'avrebbero te­
nuto per tre giorni. Fattisi 
vivi con la famiglia, i rapito­
ri avrebbero liberato Berrino 
dopo aver "ottenuto un riscat­
to di 300 milioni di lire. 

I carabinieri riuscirono su­
bito a individuare il bosco. 
nella località Sant'Anna, do­
ve Berrino disse di essere sta­
to tenuto prigioniero. Pochi 
giorni dopo la liberazione. Ber­
lino disse al magistrato in­
quirente di aver riconosciuto 
due dei suol rapitori e indi­
cò i fratelli Ezio e Vincenzo 
Mombellì. il primo cameriere 
e il secondo commerciante, a-
bitanti nella frazione Solva 
di Alassio, a poche centinaia 
di metri dal presunto covo 
dei rapitori. Inavvertitamente 
i due si sarebbero fatti vede­
re dal pittore a viso scoper­
to mentre gli facevano da 
«carcerieri». Berrino aggiun­
se che i banditi gli avevano 
dato un materassino rosso e 
alcune coperte. Materassino 
e coperte furono trovati dai 
carabinieri su una «600» di 
proprietà di Vincenzo Mom-
belli. TI difensore dei due ar­
restati, l'aw. Isidoro Bellan-
do. replicò che era facile per 
Berrino « riconoscere » ogget­
ti che aveva probabilmente 
già notato sull'auto dei Mom­
bellì ed aggiunse che il pitto­
re aveva inventato tutto. 

« n racconto di Berrino — 
disse l'avvocato ai giornalisti 
— è falso m quasi tutte le 
sue parti. Nella zona dove di­
ce di essere stato prigionie­
ro non c'è traccia di alcun 
bivacco. E* quanto risulta dal­
la perizia sulla zona che noi 
abbiamo affidato ad un geo­
metrali. Berrino reagì de­
nunciando l'aw. Bellando per 
diffamazione. TI 10 agosto 
scorso il giudice istruttore ri­
tirò — senza che fosse pos­

sibile conoscere i motivi del 
provvedimento — il passaporto a 

Berrino. « Il passaporto — dis­
se allora l'aw. Ricci, difenso­
re di Berrino — è stato riti­
rato solo perché il giudice ri­
tiene indispensabile per le in­
dagini la presenza di Berrino 
ad Alassio ». 

L'inchiesta del giudice Fer­
ro portò anche all'arresto di 

tre persone — Norberto Lau-
retani, Gennaro Coppette e 
Giovanni Fida — sospettati di 
aver partecipato al sequestro. 
Berrino non li ha riconosciu­
ti e sono stati cosi scarcera­
ti per mancanza di indizi. So­
no invece sempre in carcere 
i fratelli Ezio e Vincenzo 
Mombelli che continuano a 
proclamare la loro innocenza. 

Nuove trovate per esportare capitali 

«Profitti del 50% 
a chi acquista 

pozzi petroliferi» 
La Banca d'Italia assiste impassibile alle più 
spregiudicate operazioni dirette a distoglie­
re il risparmio dagli investimenti interni 

L'esportazione dei capitali, 
secondo affermazioni del vi­
cepresidente del Banco di Ro­
ma Ventriglia riprese dalla 
stampa, è in pieno sviluppo. 
Ad essa è legata, oltre che 
ad altri comportamenti della 
Banca d'Italia, la scarsità di 
crediti e l'altissimo tasso di 
interesse (fino al 22%) che 
danneggia enormemente atti­
vità produttive e sociali. Tut­
tavia nessuna iniziativa vie­
ne presa per far rispettare 
le norme più elementari agli 
organismi che raccolgono da­
naro. 

E' il caso di taluni fondi 
di investimento. Siamo in 
possesso di un pieghevole il­
lustrato con cui Investor's 
Club International reclamizza 
in Italia una «offerta di par­
tecipazione diretta nell'indu­
stria del petrolio e gas me­
tano» degli Stati Uniti. La 
vendita di quote di pozzi pe­
troliferi nel Texas è presen­
tata con allettamenti mirabo­
lanti: «D reddito di pozzo, 
scrive la Investor's, durante 
la vita produttiva supera ge­
neralmente dei 600-7000/* il 
capitale investito. Questi dati 
-sono calcolati con metodi 
molto prudenziali». Il citta­
dino italiano che versa sol­
di alla Investor's può atten­
dersi che «il capitale investi­
to ritorna all'investitore en­
tro un periodo di circa 24 
mesi», vale a dire che viene 
promesso un profitto del 50 
per cento all'anno. 

Le ragioni su cui è basa-

Italcementi: 
avviso di reato 

a Pesenti 

per inquinamento 
GENOVA, 5 

Il presidente della « Italce­
menti», Carlo Pesenti, e il 
direttore della fabbrica « Ital­
cementi » di Genova, Erne­
sto Carrara, hanno ricevuto 
un avviso di reato per inqui­
namento da gas dai pretori 
dottor Zingale. L'avviso di 
reato si riferisce all'art. 674 
del codice penale, che puni­
sce «chiunque provoca emis­
sioni di gas, di vapori o fu­
mi, atti a offendere, imbrat­
tare o molestare persone». 

Come è noto, con un'ordi­
nanza del sindaco alla fabbri­
ca genovese emessa 25 gior­
ni fa, era stato intimato di 
diminuire 11 tasso di inquina­
mento atmosferico causato, in 
particolare, dalle polveri. 

ta la promessa sono una in- ' 
citazione a partecipare alla 
cuccagna dell'inflazione gesti­
ta contro i lavoratori. Infat- . 
ti, affermano i pubblicitari 
della Investor's: «Grazie allo 
sbilancio fra domanda ed of­
ferta il prezzo del gas meta­
no da circa dollari 0,20 per 
mille piedi cubici nel 1972 è 
aumentato a circa 0,60-0,70 
dollari nel 1974... Il prezzo 
del gas metano dovrebbe au­
mentare fino a dollari 1,0; 
questo aumento è verosimil- . 
mente previsto entro il 1975. • 
TI prezzo negli Stati Uniti 
di un barile di petrolio è ri­
masto invariato per anni a 
dollari 3 circa. Nel 1972 il 
prezzo è aumentato a dolla­
ri 3,30 e nel 1974 ha raggiun­
to un prezzo superiore a dol­
lari 10 per barile». 

I profitti del 50° b all'anno 
sono legati, dunque, ad au­
menti dei prezzi fino al tri­
plo nello stesso tempo. E* 
una prospettiva improbabile 
allo stato dei fatti ma che, 
in ogni modo, richiede deter­
minate condizioni politiche. 
La continuazione del regime 
di esenzione fiscale richiede 
anch'essa la continuazione di 
una inammissibile condizione 
di privilegio. Quanto all'Ita­
lia, la riduzione delle impo­
ste sui profitti — chiesta da 
Giovanni Agnelli all'assem­
blea della società di famiglia, 
TIPI, e ripresa ieri da 24 
Ore — è uno di quei richia­
mi all'istinto reazionario dei 
ceti parassitari che servono 
soprattutto a cementare al­
leanze e scatenare battaglie 
antioperaie. 

La prima cosa da rilevare, 
quindi, è che le promesse 
dei raccoglitori di risparmio 
e della compagnia petrolife­
ra USA «convenzionata» non 
sono fondate su dati econo­
mici. Lasciandole circolare si 
autorizza l'inganno dei ri­
sparmiatori e si alimentano 
aspettative e pericoli. Ce poi 
l'aspetto esportazione del ca­
pitale vera e propria: la In­
vestor's non ne paria, dà per 
scontato di poter trasferire 
liberamente negli USA U ri­
sparmio raccolto in Italia. La 
Banca d'Italia aveva invece 
dato assicurazioni, in passa­
to, di avere ottenuto dai 
Fondi comuni di investimen­
to l'impegno a reinvestire in 
Italia. 

< L'incontrollata attività dei 
fondi richiama la rinuncia, 
da parte dell'Ufficio Italiano 
Cambi e del Commercio este­
ro, a verificare il valore ef­
fettivo delle partite di im­
portazione ed esportazione 

«sospette» di nascondere eso­
do valutarlo. 

Quali sacrifici 
con questi 
stipendi da fame? 
Cara Unità, 

spesso si sente dire che 
quando i lavoratori chiedono 
un aumento del salario, que­
sto comporta automaticamen­
te l'aumento del generi ali­
mentari. Le cose stanno in­
vece diversamente: mentre il 
costo della vita sale, si pre­
tenderebbe che noi lavorato­
ri stessimo fermi, stringessi­
mo ancora un poco la cin­
tola facendo buon viso a cat­
tiva sorte (giusto come vor­
rebbe il direttore del Popolo 
Pasquarelli). Il sottoscritto è 
un operaio del Comune di 
Napoli: come per tutti gli En­
ti locali, è stato firmato un 
contratto di lavoro che a-
vrebbe dovuto andare in vi­
gore il l.o luglio del 1973, ma 
adesso siamo a novembre del 
'74 e questa nuova piattafor­
ma non è stata ancora appli­
cata. A Napoli stiamo perce­
pendo un acconto e il resto 
non sappiamo quando ci ver­
rà dato. Però da quest'estate 
tutto è aumentato, finanche 
il pane e la pasta, cioè i 
generi alimentari che servono 
a sfamare le famiglie del la­
voratori. 

I signori ministri dimissio­
nari chiedono ancora sacri­
fici, ma io mi domando, sen­
za trovare risposta, quali al­
tri sacrifici può fare un la­
voratore. Faccio un esempio: 
tra i nuovi assunti dal Co­
mune, vi sono dei padri di 
famiglia con numerosi figli: 
ebbene, essi prendono lire 112 
mila come stipendio base, piìt 
lire 38 mila come contingen­
za e poi la modesta aggiun­
ta di famiglia. Mi sapete di­
re come si può chiedere a 
questi operai di fare altri 
sacrifici, quando hanno tan­
te bocche da sfamare con uno 
stipendio che potrebbe esse­
re definito un sussidio? 

VINCENZO MELE 
(Napoli) 

Un governo 
che aiuti i 
nostri emigrati 
Signor direttore, 

noi emigranti apprendiamo 
con disappunto che in Italia 
non si riesce a formare un 
governo stabile, che sappia in­
terpretare le esigenze delle 
masse popolari, che sia in gra­
do di far marciare il Paese 
di pari passo col progresso e 
con la democrazia. Noi abbia­
mo bisogno di un governo che 
ci aiuti a risolvere i nostri 
difficili problemi all'estero. 
Dobbiamo anche dire franca­
mente che quando sentiamo 
dire che i governanti hanno 
chiesto prestiti al Paesi i qua­
li ci ospitano, aumentano im­
mediatamente le nostre diffi­
coltà: morali e materiali. Mo­
rali, perchè la richiesta del 
prestito ci fa sentire in uno 
stato di soggezione verso i 
cittadini del Paese ospitante, 
in quanto si fa un po' la fi­
gura di chi chiede le elemo­
sine; materiali, perchè poi 
questi prestiti bisogna resti­
tuirli, ed è il popolo che deve 
pagare facendo più sacrifici, 
pagando più tasse ecc. Ma si 
vorrà ascoltare la voce di un 
modesto emigrato, che ama il 
suo Paese? 

CARLO ARDIZZONI 
(Colonia -RFT) , 

Ci osservano 
attentamente gli 
alunni della 5a D 
Alla redazione deHTJnità. 

Siamo gli alunni della V D 
di Forlimpopoli della scuola 
« E. De Amicis » di via Cro­
cetta. Lavoriamo insieme alla 
V E. Tutti i lunedì diversi 
scolari portano i giornali del­
la domenica per confrontarli 
e imparare così il linguaggio 
delle diverse parti. Ieri abbia­
mo trovato nel Resto del Car­
lino e nell'Unità due articoli 
sulla « faida» di Seminara. 
L'occhiello, il titolo e V sotto-
tilo sono diversi, mentre l'ar­
ticolo è ugualissimo. Abbia­
mo formulato delle ipotesi, 
cioè queste: 
-Luca M.: / due giornali si 

sono trasmessi le notizie e le 
hanno scritte nello stesso mo­
do. 

Sandra M. e G.: Un giorna­
lista ha venduto le notizie al­
l'altro. , . 

Andrea e Roberto: Il que­
store che ha operato gli arre­
sti ha riunito i giornalisti e 
ha dettato le notizie in modo 
che tutti i giornalisti le han­
no scritte tutte uguali. 

Gabriella: Siccome non si 
tratta di politica ma di cro­
naca, Unità, e Resto del Car­
lino hanno scritto uguale. . 

Paola: Un giornalista ha sof­
fiato la notizia ad un altro e, 
per far presto, l'ha trasmessa 
tale e quale. 

Maestra Gal ossi: La notizia 
è stata diramata dalla agenzia 
ANSA e trascritta dalle reda­
zioni dei giornali senza com­
mento. 

Per la verifica, vorremmo 
che voi foste così gentili da 
risponderci, facendoci anche 
sapere qualcosa sull'ANSA e 
sulle agenzie di stampa. 

GLI ALUNNI 
della V D elementare 
(Forlimpopoli - Forlì) 

Nel caso specifico ha ragio­
ne la vostra maestra. La no­
tizia, cosi come l'avete letta, 
era stata diffusa per telescri­
vente proprio dall'ANSA (A-
genzia nazionale stampa asso­
ciata) che è una cooperativa 
alla quale aderiscono quasi 
tutti i giornali italiani. Le no­
tizie di questa come di altre 
agenzie vengono in genere uti­
lizzate quando servono per la 
informazione pura e semplice 
e quando non c'è tempo per 
un intervento diretto del gior­
nale. Se avete seguito la vi­
cenda della faida di Semina­
ra nei giorni successivi, vi 

sarete accorti che i testi non 
erano pia uguali perchè sull'ar­
gomento erano intervenuti i 
corrispondenti dei singoli 
giornali. . ' * * 

A proposito delle varie ipo­
tesi formulato si può dire che 
teoricamente Luca M. potreb­
be aver avuto ragione in quan­
to è abbastanza normale che 
due giornalisti si passino le 
informazioni; difficile • invece 
che scrivano la notizia con le 
stesse parole. Sbagliata l'ipo­
tesi di Sandra M. e G. in 
3uanto i giornalisti non ven-

ono, o almeno non dovrebbe­
ro «vendere» le notizie. Va­
lida in parte l'ipotesi di An­
drea e Roberto: spesso suc­
cede che certe notizie venga­
no diffuse dalle questure nel 
corso di conferenze stampa; 
improbabile che i giornalisti 
le scrivano « tutte uguali ». 
Valida l'ipotesi di Gabriella. 
Può succedere quanto ipotiz­
zato da Paola, ma son cose 
che un giornalista serio non 
fa. 

DC e PSDI 
' UN LETTORE (Sermide -

Mantova): « Questa DC vuole 
dettare leggi, imponendo le 
sue scelte per il governo e 
senza tener conto del volere 
delle masse popolari. Eppure 
è il partito responsabile di 
molti scandali, come quello 
del banchiere Sindona. Ho la 
impressione che la DC tema 
la presenza dei partiti di si­
nistra perchè essi vorrebbero 
vedere le cose chiaramente e 
non tollererebbero sporchi af­
fari ». 

LUIGI BORDIN (Stradella -
Pavia): «Dopo le ultime vi­
cende politiche e dopo aver 
assistito alle varie prese di 
posizione degli uomini del 
PSDI, mi chiedo che cosa ab­
biano più di socialdemocratico 
costoro. Alla TV l'on. Orlandi 
sì è persino rivolto ai compa­
gni socialisti dicendogli: "Con 
voi non si può governare". 
E con chi vogliono allora go­
vernare? Forse con i partiti 
piti reazionari, forse persino 
con i voti del MSI?». , 

ALDO BROGGI (Milano): 
« Il PSDI in questi giorni fa 
molto parlare di se, ma in 
effetti nei 25 anni in cui è sta­
to al governo non ha mai dato 
niente al Paese. Nessun contri­
buto alla vita economica, 
niente per le riforme demo­
cratiche, nulla per la salva­
guardia delle istituzioni repub­
blicane. Dove entrano i social­
democratici, entra la cattiva 
amministrazione, si manifesta 
il malgoverno e subentra la 
sfiducia del popolo italiano». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osservazio­
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Andrea SCIACCA, Milano; 
Carlalberto CACCIALUPI, Ve­
rona; Sallustio CAPELLI, Ri­
mini; Ferruccio GRIGUOLO, 
Chioggia fa Mi trovo in pen­
sione dall'1-2-1973, per rag­
giunti limiti di età, ed ho 
sollecitato diverse volte VEN-
PAS per la pratica riguardan­
te l'ammissione al riscatto a 
mio favore di alcuni periodi 
resi ad altra amministrazione 
dello Stato. Siccome non ho 
ottenuto alcuna risposta, chie­
do quanto dovrò ancora at­
tendere per vedere risolta la 
mia liquidazione di buonusci­
ta»); Antonio PRONI, Lodi 
(riteniamo che le sciocchezze 
riportate da quel giornale non 
siano da prendere nemmeno 
in considerazione); Adriano A-
MADORI, Busto Arsizio 
(« Questo Kissinger proprio 
non mi piace: continua a fa­
re il portalettere del suo Pae­
se, responsabile di gran par­
te degli errori che macchia­
no il mondo, non dimentican­
do di 'avvisare' i nostri go­
vernanti del 'pericolo' che il 
PCI rappresenterebbe per l'I­
talia! »); Giuliano GUANEL-
LA, Agrate B. (avrai già si­
curamente trovato alcune ri­
sposte ai quesiti posti, nelle 
dichiarazioni di dirigenti del 
PCI pubblicate, ad esempio, 
il 30 e 31 ottobre). 

Tonino CORTESE, Lamezia 
Terme (solo ieri ci è giunta 
la tua lettera scritta il gior­
no dopo in cui i fascisti han­
no ucciso il giovane compa­
gno Argada: «Certi giornali 
che fanno dell'anticomunismo 
viscerale il loro portabandie­
ra, hanno totalmente travisa­
to i fatti, scrivendo che Ar­
gada è stato il provocatore, 
quando invece sapevano be­
nissimo che il giovane era 
accorso per difendere un al­
tro compagno aggredito dai 
fascisti»): Aureliano PFT.T.T-
CILI, Belgio («Per chi vede 
le cose in modo semplice, ba­
stava che Panatta non an­
dasse in Sud Africa per es­
sere un vero uomo; invece è 
andato in cordata con gli al­
tri nello Stato razzista, e que­
sto è un fatto negativo»); 
Emilio RUGGERI, Brugherio 
(«Cosa si aspetta a varar» 
una politica di pianificazio­
ne delle nascite legalizzando 
l'aborto, la sterilizzazione « 
liberalizzando gli antifeconda­
tivi? Faccio notare che la Ger­
mania Federale ha già legife­
rato in tal senso. Faccio inol­
tre notare che 31 Paesi che 
rappresentano oltre il 60% del­
la popolazione mondiale han-
no legalizzato l'aborto»). 

— In riferimento alla let­
tera «Un significativo episo­
dio di malcostume» del 2 ot­
tobre scorso In cui si infor­
mava che la ditta « 3 M » ave­
va richiesto una licenza per 
un suo dipendente in servizio 
di leva, l'ufficio stamoa della 
Difesa desidera precisare che 
il colonnello ha risposto ne­
gativamente alla richiesta, non 
concedendo la licenza straor­
dinaria (che in genere supe­
ra i 10-15 giorni); venne in­
vece concessa al giovane mi­
litare una «licenza premio» 
di 5 giorni più 36 ore di viag­
gio e pernottamento. 
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